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. ANNO H-N.1 Conto corrente postale 
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deila Gioventù Cattolica Friulana 

GIOVANILE agirà fulgido il mondo, 
y , . 

ciolto da terrori ed ire, 

} ey TINA Pi 
e.delt avvenire. 
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slitte 

Incominciandò il 2° Anno! 

Per la terza volta noi ci pre- 

sentiamo col formato ingrandito! 
Voi direte che.. potevamo -o0- 

minciare dal 1° Numero... Ma... 

e che cosa non gite voi? Ne dite 
tante voi amici, specie a Udine, 

che presto tornerà ad esser di- 

chiarata... zona di guerra! — 

Considerate. la nostra. volontà 

luta di fare il Giornale Gio- 
vanile, considerate i sacrificii 

Uitanni e specialmente notturni di 

tutta la Federazione i cui mem- 
bri, occupati alloro ufficio tutto 

il giorno, si sacrificano per voi 

la notte a coste di far alzare da 

letto quel povero Glauco. 
All’opera colle sottofederazioni, 

colle gare di coltura, colle ore 

eucaristiche, cogli abbonamenti, 
colle conferenze alnieno setti ù 

manali, col concorso filodrama- 

A tico | i 
Abbiamo discto vm, dbiviamo e- 

po Pt abbiamo isfinita ca- 
rità in tutte le cose nostre! 

Quando ci parlano di avan- 

guardisti, di drappelli scelti, di 
giovanili, noi sorri- 

diamo, meglio non comprendia- 

mo nulla o quasi nulla! 
Divisioni e. sottodivisioni, 

parti specializzati e sezioni bre- 
| vettate non sono per noi; queste 

cose creano troppe rivalità, trop- 

'Fi- 

“pi personalismi; noi siamo la 
grande massa giovanile scintil- 

lante, senza Nome, noi siamo i 
Militi Ignoti. 

L’altro giorho qualtro sacer- 

doti friulani n casa (di Glauco 

hanno giurato rinunciare a tutte 

le loro visuali personali per sa- 
crificarsi intieràamente per la gio- 
ventù friulana; Non è una Casa 
o un ordine teligioso ‘| 

l’anima sacerdtale che al con- 
tatto con alti». anime scatta e 

s' innalza sempre ogniqualvolta 

si presenta a ki l’imagine della 
gioventù, 

Colla benedizione di Dio, con 
l’appoggio, paterno di Mons. Ar- 
civescovo, ‘col concofso di tutti 

i buoni sacerdoti friulani, col 

sorriso di tut'4i giovani nostri, 

noi oggi ripe imo : Avanti, 
avanti ! Il regn 8 Dio c’incalza! 

REDAZIONE. 

| Segretari dei Circoli 
Mandate il giOnaletto ai coscritti e ai 

giovani lavoratori lnfani l' 

n 

uovo, è 

questione del giornal 

Buona stampa. 
I nostri. Circoli 

essere apostoli della buona stampa, e ci- 

tiamo ancora tha volta il Circolo S. Paolo 

di Campeglio «che è degno di encomio 
per la sua stampa che mantiene a spese 
sue in tutta la parrocchia! 

Il Friuli, la Bandiera Bianca, V Angelo 

della Famiglia, il Pro Famiglia, il Cor- 
rierino, il Sementino, le Missioni, la Fionda 

devono innondare le famiglie dei nostri 

giovani dopo. esser stati essi stessi soffocati 

e incendiati dalla 

devono assolutamente 

Fiamma Giovanile. 

DEE erre ET SIA I SII SADE, 

Hi nti è Panini del Circolo; 
esso supplisce alle conferenze. 
rn! 

Prima Riunione mensile 
della gioventù Udinese. 

Il 26 Dicembre p. p. alle 5 i tre. Cir- 
coli cittadini si sono trovati con un com- 
plessivo ‘imponete di 200 soci alla seduta 
del « Lelio Michelini » dietro invito della 
Presidenza Federale. 

Paolo Fabretto apre la seduta con ma- 

gnifiche parole \di gratulazione e di rin- 
e Sar a Dio per iau prima ma- 

Nino Maglia dle con frase piana 
(così va bene) e ‘sicura tratteggia l’Apo- 
stolata esterno del giovane dopo la. for- 
mazione interna avuta nel Circolo. Degni 
di nota sono questi suoi pensieri molto be- 
ne esplicati: 1° Sia pur concesso ai circoli 
un po’ di-campanilismo e di arrivismo a 
patto che ‘essi lavorino per il comune 

led 

\ ideale senza personalità e senza miserie 
di pettegolezzi; sopratutto nessun circolo 
faccia opera che non sia coordinata agli 

altri circoli fratelli, senza provocazioni e 
senza antagonismi. 

2' | giovani nostri si abituino a lavo- 
rare da soli senza il ‘bisogno che il Sa- 

cerdote faccia sempre da facchino a tutti 
e in tutto (e cita l'esempio di Padova). 

3" Diamo sempre, anche agli avversari, 

l'esempio del buon senso e della educa- 
tutte. ls nostre manifestazioni 

(come al Congresso del 25 settembre). 

Il Presidente Peverini gode di questa 

zione in 

adunata e si ripromette che l’idea del 
ritrovo mensile continui e si sviluppi. 

D. Urtovic fa voti ardentissimi che, nel 
1922 sorgano in città nelle più grandi 

parrocchie almeno ancora due circoli, e 

| dà spiegazioni sul funzionamento redazio- 
nale e amministrativo del giornale. 

P. Cesare si dice entusfasta di questa 

prima adunata che dote essere sempre 
famigliare, fatta per Eonoscersi ed amarsi. 

D. Olivo Comelli, )Assistente del « Le-' 

lio Michelini», ringrazia ed annuncia il 

prossimo convegno alla sede ta circolo 
S. Giorgio. i 

Prendono la parola tre giovani 

i a cui si risponde 
dalla Presidenza Fede}ale. (ue 

Aveva ragione Paolq Fabretto quando 
diceva che l’anima dif Lelio Michelini 
‘oggi doveva sorridere dhl Cielo sulla gio- 
ventù cattolica che pregia e lavora in U- 
dine pagana e laica. 

Cronaca 

Ù CARO ‘® i 

Ri 

L’ARALDO! 
Che cosa è? Il nuovo Bollettino... del 

Ricreatorio Festivo ‘Udinese! E dicono 

che c'è troppa stampa, troppa smania di 

stampare e non sanno che sono invenzioni 
apostoliche | 
buona mamma messicana che l'altro giorno 
dava la luce a Parigi a otto giornalini, 
cioè a otto figliuoletti! Se fossi il Re del 
Messico... metterei ogni uomo che nasce 
in un giornale pocho oggi, uomo € 
giornale sono... gemelli! 

Viva ai lo del Ricgéstono Festivo 
con tutta la famiglia redazionale, e si ab- 
bia | omaggio cordiale della. aprellina 
Ficmima Giovanile d'anni zero e mesi dI 

I} Bollettino: uscirà tutte le settimane 
dell’anno e servirà come biglietto d'in 
vito al Teatro. Lo manderanno gratis a 
tutte le famiglie che lo desiderano e che 
daranno il loro\indirizzo. 

Porterà volta per volta il 
delle nostre rappresentazioni. Da; po' di 

interna, qualche avviso ai soci 
effettivi, qualche mata d'orecchi del Di- 

programma 

| rettore, qualche buona parola. 

L AJ VA ARTO » » nia 

Nò, non credere che io sia stabi 
con te per l’ultimo incidente, quasi. fossi 
una fanciulla bramosa di tormentarti per 
vedere se mi vuoi bene. ll bene non 
dobbiamo dimostrarcelo col farci dei di- 
spetti e delle sciocchezze e poi doman- 
darci perdono per poi tornare. ai dispetti. 

Non mi sono inqguietata dunque ma 
ho provato profondo dispiacere quando 
mi hai proposto e, quas si obbligata a par- 

tecipare ad una festa da ballo a cui ho 

e sopra- 
tutto. quando hai cercato farmi giurare 
per garantirti della mia onestà. 

Sì, Alberto, sono sempre stata onesta 
e non occorre lo 

rinunciato e rinuncierò sempre, 

giuri perchè tu mi co- 

nosci. Forse tu hai-imparato da certi 
compagni a voler tormentare la' donna del 

mentre siete voi, e le sue debolezze, uo- 

‘’mini talvolta i perversi che avete fallato 
e credete che tutte le altre abbiano fatto 

lo stesso. La tua Silvia, non è di quelle 
e se lo volessi ti ingannerei anche giu- 
rando. 
Perdonami che. questa ‘volta ti scrivo 

accesa in volto, come io perdono a te se 

hai imparato a far giuramenti e a farli 
fare per poi tormentare svisceratamente 
una ragazza fino alla completa rovina. 

Siccome il gran giorno si avvicina, così 
\ oggi il papà mi cha consegnato lire 200 

per i primi acquisti della mia» biancheria. 
Domenica vado a Udine colla mamma 

alle Grazie e so ben io ciò che dirò alla 
Madonna di tell 

Continua a leggere il bel libro e do- 
menica dopo il Vespero e la partita (già 
a questa tu non la perdoni) va al Tea- 
trino del Circolo dove il Cappellano so 
che fa divertire i paesani col teatro dei 
suoi agiovani. 

Vedi, adesso sono ili voglio 
più bene di PR, perchè sarò la tua 

ì 
«ORE 

‘tuo cuore per farle confessare i suoi falli. 

® 

A proposito di quella . | 

‘ tovani, ha diritto di un posto nel nost o 

| vogliono i se e i ma ma cifre rotonde. 

- assemblea finisce alla Torre di 

| Milono : n 

Fl. 
Cape Universitarie: Catoliche : Furlane 
Assumendo la Reggenza per l’anno 

1922 porgiamo alle Autorità Ecclesiasti- 
che e Federali il nostro deferente omag- 
gio e rivolgiamo a tutti i Cattolici Friulani 
il nostro pensiero riconoscente 

Sorta con la tenace volontà ‘*fucina,, 
e col vivo entusiasmo dei Giovani goliardi 
cattolici, la “CGLAPE;; si è già brillan- 
temente (affermata nel suo secondo anno. 
di vita. 

Cattolici Friulani! 

Non manchî la vostra preghiera per 
questi giovani araldi di Cristo. che ogni 
giorno ‘affrontano. la battaglia per l’idea 
e Universitarie “dove ‘de: — 
crepite e rancide dottrine antireligiose' cor- 
rono al fallimento: non manchi il vostro 
aluto a questi studenti che sfidano insulti 
€ minaccie. per recarsi a servire Gesù o 
per portate nelle piazze o nelie case una 

parola di conforto e di vita al popolo che 
soffre e lavora, di 

Universitari Cattolici! 
Stretti al nostro già lacero ma sempre 

vittorioso Gagliardetto proseguiamo nell’a- 
zione e nella lotta. Dite al Friuli che tra 
noi non Vegetano nè mezze coscienze nè 
i rammolliti, che nel nostro manipalo non 
si coigiùra Lit: 1 duce i: 3 iu rratricita Cri 

insanguina oggi l'Italia, 
Sappiano i Friulani che î Soci della 

“CLAPE” militano. nella F FEBERA- 
ZIONE UNIVERSITARIA € “DE 
LICA TI TALIANA perchè un nodo 
more vieppiù fadienlu te stringa FEI 
SCIENZA E PATRIA! 

Udine, I Gennaio 1922. ci 

La terza Reggenz 

Ohist.st giche NI Clape; caro Mad 

giornale ! i 
Il 22 p.c. congresso generale con 

pia relazione morale e finanziaria (chi 
sa nulla delle finanze ?) del segretario 
sante immaginifico Mantovani. A pert! 
discussione il prof. Antoniutti chiede 

tori fucini per i studenti medi (e pi 
circoli giovanili ?). 

Ordini e sopra ordini di altri fuc 
estremisti che, specie nelle finanze, nop 

Î reggente immaginifico Faleschini park 
chiaro e franco su altri punti e gli, 
tono le mani per la sua modestia. 

Faleschini è modesto, sì lo conosca 

La nuova Reggenza. 
Risultano eletti pel 1922: 

| Giovannino Mantovani, Reggent 
Girolami (Concordia), Vice - Reg 
Gina Da. Villa, segretaria per le 
Guglielmo Schiratti, segretario pej 
cini. Per telegrammi: Baldassi, Seni 

Il nuovo Magnifico è malcont 
strilla che quest'anno deve pensare 
sua Laurea, che è una Signora che 
essere presa in considerazione. 

Anche qui battimani ed appla 

dove ‘un automobile Mat 
tando via 
le mani. | 

He: ‘bei 
friulani! Bi 
1° agosto! D.. 
a Udine erano 4:5 g 

Cosa 
mo 62 Circoli... e 

io friulano con la | 

A taggca 
ES 



Giauco risponde a lucciola 

AI primo: Lo scopo e la vita di 
; . un Circolo non è assolutamente la sport 

° è qualchecosa di più serio e di più intimo. 
AI secondo: È impossibile (dico 

impossibile) combinare i piccoli coi grandi. 
Bisogna fare due.... camerate. 

Al terzo: Il miglior regalo da dare 

ai coscritti è mandar loro sempre il nostro 
giornaletto. 

Ai quarto: Se i nostri giovani fanno 

qualche opera buona, bisogna procurare 
di dare loro qualche cosetta; ma dafla 

a Chi non l’aspetta (È quando non l’aspetta. 

AI quinto: Perla scuola serale sono 

7 sempre buoni, il Losio è il. Zanbonin. 

È i (Vedi Scuola Ital. moderna di Brescia). 

— . II segreto 
AE DELLA BUONA RIUSCITA 

Non so se una idea che avevo nella 

mente quando ero piccino e frequentavo 
la scuola elementare, avevate. anche 
voi. La mia idea era questa: Mi pareva 

che il inaestro guardasse con oechio più 
benigno quei miei compagni figli di 
qualche rieco sienore o marchese 0 con- 
te, li trattasse con più riguardi, e desse 

loro la preferenza per il premio 0 la 1o- 
de. La conclusione, magari un po’ con- 
fusa se volete: era questa: quei miei 
compagni diventeranno sapienti, io re- 
sterò un povero ignorante, essi divente, 

; ranno sindaci, prefetti, ministri, 10 re 
i sterò in compagnia della zappa di mio 

padre. Se avessi detto al maestro queste 
cose, mi avrebbe messo in castigo. Ep- 
pure anche Cicerone, quel pagano illu- 
strissimo, con tutta serietà. professava 
questi. principii. Anzi ;peggio. Secondo 
lui, e per dir meglio, secondo la moda 
di quei tempi antichi, il sapere, il co- 
mandare, il possedere, Pantorità. la 
ode, erano proprietà (delta serite Slta, 
di quella gente che pretende avere im 
sangue più prezioso di quell’altra cente 
che si chiama popolo. 
nome solo mi insegnò a chiamarla ari- 

Fit Stocr&zia. A me, figlio del popolo, sem- 
\ brava di essere um abbandonato, e pian- 

#3 gevo pensando ehe il mondo dovesse es- 
sete eosì ingiusto e. perfido. Del resto 
mi pareva impossibile che la divina 

Provvidenza fosse generosa dei suoi 
doni soltanto con questa benedetta ari- 

È Stocrazia: che l'ingegno, il buon volere, 
nu il merito fossero la'sna esclusiva eredi- 

tà che il popolo avesse solo doveri da 
mpiere, e aristocrazia solp diritti da 

sercitare. Non sapevo esprimermi, ma 
avevo L'intimo convincimento dell’eena 

 glignza dei diritti e dei doveri fra tutti 
PST eli nomini : che l’ingegno e il buon vole- 

xefboteva trovarsi nella testa di um ‘ari 
 Stoeratico come nella testa di un plebeo 
@ per ciò il divenire o deputati v mini- 
stri di stato mon doveva dipendere dal- 
Tessere figli del papà marchese, 0 nipo- 

P del conte zio, ma unicamente dal pro- 
ro ingegno e dal proprio merito. 

esta maniera di-pensare Bortolo la, 
ama democrazia e mi dimostrò che la 

emocrazia viene dal cristianesimo. 
ia della chiesa cattolica. perchè 
riguardi a nobiltà di sangue 0 a 
zza di casato ha sempre avuto il 
pio di elevare e collocore nei po- 

Sti giò sublimi sol) chi meritava, fosse, 
Di) pur® ii figlio di nn ciabattino 0 di un 

n povero pescatore. Però, carissimi com: 
g pag ii non ci lasciamo venire l’aequoli- 
na ifi bocca sognando di vecupare tra 
brev altissime cariche: adagio coi so- 

i i os gni: Sta bene che In democrazia abbia 
di VE aper Ta stitada anche a noi fieli del po- 

di e nessunòti possa respineere come 
SI gio ’mpi andati. ma no wnol dire per 

i C-—\ / questo @he la strada non sia lunga e dif- 
Cu i nel eonoseere se si po- 
ACE trà camminarla: tutta. ‘o metà o menv 

i della metà che Gonsiste il sesreto della 
- buona riuscita nostra... Ni. of 

Pe »egi non vi dica altro, 3 At af, ) i ) (« Gildo-della Vimna 

# 
d
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Sortolo con un _ 
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FIAMMA GIOVANILE | | 

Serate. d' inverfno..... 
000000 i) 

Autunno : inverno! Giornate brevi, 
pioggia, vento, neve. Notti lunghe. Serate 

& 

lunghe. Non lavoro nei campi; il più. 
aiutare qualchecosa a casa. Al Circolo. 
Oh al Circolo! Grande lavorìo, grande 
istruzione al Circolo. Intesi? E’ ia sta- 
gione, è il tempo, è la ‘natura, è il nostro 
bene, è tutto che così vuole. AI Circolo 
grande formazione coraggiosa cristiana, 
sprituale. Questa formazione è lunga e un 
po’ difficile. Si tratta di esser buoni, molto 

buoni. È a esser buoni -- si sa — non 
è troppo facile. Ebbene, queste serate 
devono cambiare la gioventù. Sarà V'As- 
sistente Eccl., sarà il conferenziere della 
sottofederazione di plaga, il delegato man- 
damentale, il conferenziere straordinario, 
gli Universitari Cattolici..... Avete visto 
il Congresso di Udine? Quanti giovani ! 
e solo giovani! quante bandiere! Chi 
avrebbe. potuto credere, se non avesse 
visto ? Quanti Circoli! E che ben orga- 
nizzati, disciplinati, istruiti, inquadrati! E. 
quei gridi di Corpo !? Triumphe! Iò ! 
Labaro! Hurrà! ecc. Evviva il Papa! 
Evviva la Gioventù !... E tutti d’un sol 
pensiero, d'un sol sentimento.... E il Con- 
gresso ‘che avremo un’altr’ anno ? 

Oh, immaginatevi, se ‘tale è stato 1l 
primo, quando nessun aveva l’idea e la 
pratica, e tanti, per tante ragioni, non 

Ma occorre formarsi e 
prepararsi. Quest'inverno cambierà il Friuli. 
Oh lavoreremo, sì! Abbiamo il nuovo 
nostro giornale (evviva 1....); le nuove sot- 
tofederazioni mandamentali; i nuovi con- 
gressi di plaga.... Non vedete che slancio, 
che ardore, che coraggio, che movimento, 
che lavorìo, che organizzazione entusia- 
stica e sempre maggiore, dappertutto ? Ma 
bisogna convinzione ed istruzione. Fre- 
quenza al Circolo. Il Congresso di Udine 
è stata una insperata rivelazione. Ma ab- 
biamo a far di più. Evviva la Gioventù 
Cattolica !... Dopo quel fatto, o’ giovani, 
nessun paese osa restar indietro; tutti i 
paesi ove il Circolo non era ben orga- 
mizzato; setto stati tràscinati.f.. Abbian® 
da far le sfidet E necessario... c'è tanto 

| bisogno.... dobbiamo dare il buon esempio 
a tutti, in tutto, sempre, dovunque! La 
parola muove; ma l'esempio trascina e- 
vince tutto! (E 
più grande il giornale), 
‘A Udine il giorno del Congresso un 

signore si presentò ‘ad un alto, ufficiale 
che dirigeva l'ordine pubblico, dicendo : 
= Ma questa è una provocazione ! 

.; — Vorrei avere ogni giorno provoca- 
zioni così civili, educate e pacifiche —- 
rispose l’ ufficiale. 

— 39559 — 

pal) 

Regole di creanza 
% (AI mio nipotino) 

E lo sai, come si chiama quel senti- 
mento col quale l’anima nostra riconosce 
un beneficio ricevuto e sente il bisogno 
di ringraziare chi lo ha fatto, col desiderio 
di poter a sua volta esser utile e gradito? 
Si chiama riconoscenza. ; 

Ricordalo, ragazzo mio, e lascia che nel 
tuo cuore questo sentimento cresca spon- 

taneo e dia frutti copiosi a chi ti avvicina. 
E' tanto bella la riconoscenza, e tanto 
cara al Signore! 1: 

Purtroppo al giorno d’oggi non è ap- 
prezzata come merita, ma io non voglio 
che il mio nipote assomigli a tanti ragazzi 

1 quali, tutt ciò che ricevono considerano 
come dovuto, e ‘a mala pena dicono un 

è s ta 
grazie. E° vero, la riconoscenza è rara, 
ma see questo doppiamente preziosa : , 

‘quando si trova è come una piccola sor- 
gente insperata; sorgente di gioia per chi 
ha fatto il bene, sorgente di nuovi bene- 
fici per chi l’ha ricevuto. 

| Se tu fossi in pericolo di cadere, di 
farti del male e una persona corresse 
prontamente in tuo aiuto e ti salvasse, 
dimmi, non ti sentiresti legato a quella 
persona con un affetto speciale, non avre- 

\sti sempre presente il suo atto magnanimo, 
e non saresti pronto a fare qualunque 
cosa per lei? * 

/ 

tu, Glauco, fa ancor. 

| 
Î 

fo ti osservo però che non bisogna es- 
sere. riconoscenti soltanb dei grandi be- 
nefici che si ricevono, ma anche delle 
piccole cose. 

Si comincia dal piedt la salita di una 
montagna e non si arriva alla cima che 
passo, passo e con fatic\: per acquistare 
una virtù si comincia dd poco e si pro- 
gredisce gradatamente veso la peifezione. 

Sil riconoscente ai geritori, ai superiori, 
a quanti hanno cura di te per aprirti la 
mente, educarti il cuore,a quanti, in una 

| parola, ticircondano di prmure e d'amore. 
Ma sopratutto alza spisso la mente a 

Dio: pensa quanti beneicii hai ricevuto 
e ricevi ogni momento alla Sua bontà; 
e dall'anima tua salga aLui la ricono- 
scenza più viva, così, corte dal ficre che 
riceve i raggi del sole ebeve le goccie 
di rugiada, st spande nellaria il più soave 
profumo. 

GABRIELLO 

CTD ae: IE eran) 

è senza ideale Un giovane senza giorna» 

e senza parola. 

La voce dell'Ass Frclsastco 
(Pronti all’ appilo) 

‘Ciò che rende fiorente un Circolo è 
che i suoi membri sieno prati all'appello; 
ad ogni appello. — Di ci? Dell’Assi- 
stente o di chi lo rappresata. 

Molte associazioni si papneggiano nel 
presentare un elenco nunroso-d' iscritti 
e credono di far bella figui quando pos- 
sono metter in mostra unaunga lista di 
nomi. Ma tutti questi socijuando è che 
al completo si trovano uti? — Forse 
mai. Al più, al più quandic'è una bic- 

| chierata o si fa \rappresenzione, allora 
le assenze sono pochissim Ma queste 
non si possono chiamare acnanze perchè 

| fra i bicchieri non si tratta cose serie e 
durante le rappresentazioninon solo gli 

.ammi ma neanche le perse si travano 
unite, perchè parte sono népalco preoc- 
cupati della recitazione, par sono addetti 

al servizio e gli altri a furre in fondo 
alla sala, forse‘ a fomentar quel ‘po’ di 
gelosia, a criticare i compagnche recitano. 

La vigoria di un Circolonche scarso 
di numero di soci si rivela uando questi 
pochi sono tutti uniti nella 3a delle con- 
ferenze. Tutti stretti attorno l’altare nelle 
ore. di adorazione, nella .cqunione col- 
lettiva, tutti serrati sotto i vessillo nei 
cortei e nelle pubbliche nnifestazioni. 
Che succede invece ? In gute occasioni 
gl’ impegni privati, i doveridi famiglia, 
di lavoro, ‘d’imprese.... pullano improv- 
visi come i funghi che in wa notte na- 
scono e crescono e le assize brillano 
numerose e frequenti. 

E bisogna scusarli! 10 u cento di 
quelle scuse sono vere, invec le altre 90 
sono nubi che, si squaglian davanti al_ 
sole vigoroso. E nel nostro taso il sole 
è un po’ di buona volontà. ‘olere è pg- 
tere, massime per i giovani | 

Più volte mi convinsi di uesto. Non 
«è molto mancava la chiave iell’armadio 
dei giuochi. Si vuole giuocat! — « Cari 
miei! Non c’è chiave. Giuheremo do- 
mani !... Non si sforzi la sratura per 

«amor di Dio! Ci vuole po una spesa 
grossa per riparare ». Per un p' di tempo! 
Quiete e apparente rassegnaone. Cinque 
minuti dopo: l'armadio è aprto e senza 
alcuna scassinatura. Oh poteza della vo- 
lontà del giovane i quando vermente vuole. 
Non vale barba di babbo oli zio a vin- 
cerla. Ci fosse sempie nelle:ose buone ! 

Or dunque: Voiete fiorate il vostro 
Circolo ?  Organizzatevi in modo, che 
quando l'Assistente vi desidra tutti pre- 

. senti, in un baleno servengan a domicilio 
i relativi inviti e al’ora fissaa vi troviate 
presenti. Allora anche solo lieci valgono 
come cento. 

non È x 

Strenna di Natale. L' hi portata con 
una nobilissima letera Mons.\Vicario Ge- Seo i Ì 
nerale con un’oferta di L. 50 al nostro 

giornaletto. o: 
Grazie, Morsignore. Ande Lei è... 

giovane |. SL 5 
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Un prodagandista î di i Fiamma Giovanile, 

Prese un pacco di « Fiamme >» e....... 
avanti! Incontra un amico socialista al 
Congresso delle leghe... bianche : lo in- 
veste calorosamente, e giù una! In Que- 
stura incontra un collega proveniente da 
Paluzza e recantesi a Trava (Carnia), 

e giù un'altra! Al capo-ufficio e segre- 
tatio di Prefettura, parlando, giù un’altra... 

Una « Fiamma » mandata ‘a Villasantina- 

Enemonzo ecc... solleva alti scalpori 
d’ entusiasmo, perchè era, nella povera 
Carnia lontana, sconosciuta.... Per posta 

una al sindaco di* Savogna (Slavia), una 

ad un Dottor di Milano, una agli operai; 

nostri ‘giovani che. lavorano a Belluno, e 

a Cabia, Canebola, Magnano, Felettis.... 

A mano ed a viva voce questo bel 

tipo di propagaridista. ne deposita a B., 
a Manzinello a Percotto, a Bicinicco, 

ecc. ecc. 
‘ Propaganda! propaganda! Non si può 

concepire un giovane fiacco, senza entu- 
siasmo ! 

ATTI UFFICIALI 

Gara di coltura 

REGOLAMENTO. 

1.- È indetta dalla Federazione Giov. 
Friulana una gara di coltura tra i Circoli 
della Diocesi che servirà di preparazione 
alla gara indetta dal Cons. Reg. Ven. 
tra 1 Circoli della Regione. 

2. - A questa gara possono partecipare 
tutte i Circoli della Diocesi di Udine, i 
quali dovranno perciò prepararsi nella 
stagione invernale per la trattazione dei 
temi assegnati. i 

3, - | temi assegnati dal Cons. Reg. 
Ven. sono i seguenti : 

; _t) Dimostrazione dell’ esi- 
stenza di Dio; 

b) La famiglia; 
c) La patria. 

4. In ogni Circolo nei mesi di Gen- 
naio, Febbraio e Marzo si terranno, sotto 
la'guida degli Assistenti Eccles., delle 
lezioni e delle confererize su questi temi, 
alle quali sono liberi. di partecipare tutti 
i soci: 

(E' consigliabile l’uso di qualche testo 
di studio perchè i giovani possano meglio 
fissare le cose apprese nelle lezioni). 

La Fed. Giov. di Treviso ha edito un 
opuscoletto apposito, che indica anche 
testi ausiliari. \ 

5. - Ogni Circolo che intende parte-. 
cipare alla gara dovrà mandare alla Fe- 
derazione entro il 31 Marzo, la sua ade- 
sione con il nome dei soci che furono 
scelti per. l'esame; la loro età e la loro 
professione. 

6. - Durante il “mese di Aprile, in 
giorni da fissarsi dalla Federazione d'’ac- 
cordo coi Delegati delle singole plaghe, 
tutti i Circoli di una stessa plaga mande- 
ranno i loro concorrenti nel capoluogo di 
plaga ove avranno luogo gli esami. 

7. - Le Commissioni che dovranno in- 
dicare in ogni plaga l’ esito degli esami 
saranno nominate dalla Federazione : con- 
steranno di tre membri; dei quali uno 
inviato dalla Federazione, gli altri due 
scelti nella. plaga stessa. 

8. - I Commissari, in base all’ esito 
degli esami, assegnano di comune accordo 
a ciascun Circolo un punto dì merito re- 
lativamente alle particolari condizioni d'am-_ 
biente, alla professione degli esaminandi, 
al loro grado di coltura. 

9. - Le Commissioni dispongono di 25 
punti che dovranno assegnare con questi 
critert: % 

-— dala r ‘il numero, e la 
professione dei soci fMBkaminati, 

—' da lali r l'ampiezza e chia- 
rezza nello svol o dei temi. 

—.da |a der la sicurezza e l 
prontezza dimòstiata dai soci nelle risposte. 
‘10. - Assegnato a ciascun Circolo. il 
punto di merito, le Commissioni formano 
la graduatoria e riferiscono alla Presidenza 
Federale. 

i 
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1}. - Hl Circolo migliore di ciascuna | 
plaga concorrerà poi alla gara finale che 
avrà luogo a Udine negli ultimi giorni 
di Aprile e nella quale verranno assegnati 
i premi. | 

12. - Il Circolo che avrà ottenuto 1l 
piimo premio nella gata di Udine sarà 
dalla Federazione presentato al Consiglio 
Reg. quale partecipante alla gara regio- 
nale, secondo le modalità stabilite a pro- 
posito. 

Per schiarimenti e corrispondenza in 
‘merito a questa gara rivolgersi al Delegato 
Federale D. Olivo Comelli, parrocchia del 
Carmine - Udine. 

Concorso Filodrammatico Diecesano 
dobbiamo il piacere dj COMNUNICU- 

re, che ta Federazione (FIOR) GU, 
Frivluna ha indetlo un Concerso 
Filodrammaticeo Diocesano 4//0 
scopo didare maggior seiluppo al 
Teatro Edueatiro è per un maggio 
re afralellamento delle compagnie 
Filotranintitiche e quindi dei suoi 
componenti. Desideriano che butti 
Concorino a questa prima Gara 
che leniaino nella nostra Diocesi è 
vogliamo. spertre che da essa si pos 
sano lvarre tutti quei benefici che 
ci proponiamo ed in privò logo 
un'azione coordinata € sicura di 
questo ramo di attività che tanta 
importanza assinne nei nostri Ci- 
coli, E stula quindi nominata una. 
Commissione. la quale è pisullato 
composta dai’ seguenti Sigg. 

Padre CESARE BENAGLIA, Sac. OLIVO Co- 
MELLI, PAOLO FABRETTO, ANGELO CANCIANI 
e rag. GIOVANNI VICARIO. 

Ed.eccovi il 

REGOLAMENTO 

1) - Il Concorso è aperto a tutte 
le  Filodrammatiche Cattoliche ma- 
schili della Diocesi, avvertendo che 
i Singoli Componenti di queste com- 
pagnie devono abitualmente’ apparte 
tenere alle. stesse; Le Filodramma: 
tiche di città dichiarate fuori 
Concorso. 

2) - Detto Concorso si svolgera nel 
prossimo mese di Marzo nel teatro 
del Ricreatorio Festivo Udinese, Via 

. Tiberio Deciani 76. 
3) - Ogni compagnia dovrà man- 

darè al Comitato esecutivo l'adesione 
accompagnata dalla tassa di iscrizione 
fissata In I. 10. le una copia della 
produzione non più tardi del 20 Gen- 
nato 1922, ; 

4) - Il Comitato Esecutivo si riserva 
di rifiutare quelle produzioni che non 
ritenesse convenienti, avvisandone 
subito la compagnia Goncorrente, 

sono 

5) - Lo. spettacolo sarà i sostenuto 
da due COMPpagme- per Domenica é perciò le rispettive. produzioni dòo- 
‘vranno constare di, non-:più di uno 0 
due atti della durata massima, esclusi 
gli intermezzi, di un'ora, |, 

6) - Il numero degli attori giudica- 
bili dovrà essere almeno di cinque. 

7) Ogni compagnia dovrà provve: 
dere direttamente e per proprio conto 
per qualsiasi diritto d'autore, di ri- 
Produzione ed esecuzione. 

8) - L’ordine ced il giorno della 
rappresentazione verrà fissato dalla 
Commissione del Concorso e comuni- 
cato alla compagnia interessata 15 
giorni prima. Le concorrenti sono 
obbligate ad ‘attenersi alla data fis- 
sata e mandare 10 iorni prima della 
recita l'elenco degli attori ed il fab- | bisogno particolareggiato del lavoro. 

9) - Il Comitato fornirà i concor 
renti il palcoscenico con relativi ar 
redamenti (Scenari, mobilio, attrezzi, luce, macchinisti) eschise. le attrez. zerie e scenografie . speciali. Ogni 
compagnia dovrà provvedere al ve- stiario ; il Comitato invece provvede 
alla trucchtura e parrucchiere. 

4 10) AARGE gli interessati SÌ rende 
noto che la luce netta del palcosce- 
Nico misura m..6.— in larghezza, m..7.— in profondità e m. 4 qj 

| 

altezza media. Il Teatro misura m. 
14.— in lunghezza e m. 10. in lar- 
ghezza ed\è dotato di un’ampia gal- 
leria. 

11) - L'orario dello Spettacolo è 
fissato alle! ore 20.30. Le compagnie 
alle ore 20 dovranno esserè a dispo- 
sizione del Comitato. 

12) - La Giuria, scelta fra persone 
competenti, giudicherà in base ai 
seguenti criteri ; 

4) interpretazione; 
b) affiatamento : 
C) dizione : 

d) azione ; 
e) vestiario ; 

f) scelta del lavoro! 
Il suo giudizio sarà inappellabile. * 

bi Sa 

La Sede del Comitato, al quale 
sti potrà rirolgersi per quiatingue 
schiavimento, è in Vicolo di Pram- 
pero, presso la Federazione Giora- 
nile UValtolica Friulana. 

Il Comitato si farà cura di pror- 
vedere convenientemente per il ritto 
ed alloggio delle compagnie concor- 
renti ed @ questo riguardo e ad altri 
darà precise indicazioni, serrendosi 
dell'organo della Federazione Fiamma 
Giovanile. 

Ed ora, cavi amici, al lavoro con 
la raccomandazione di non perdere 
tempo inutilmente, se rolete che il 
Concorso debba riuscire 
pratulto profitterole. 

VE) Presidente 

OSPRERTIINI. 

Ce nostre (ro nachette 
Un Circolo di più 

: (Carnia, avanti!...) 

Una indiscrezione giovanile) al- 
trimentî Lei, sig. Direttore, nulla sa- 
prebbe. 

Sono a lavorare alla bassa, e oggi 
ho ricevuta, una lettera da mio fi- 
glioccio Luigi. Blarasin. da ‘Cabia 
(Carnia); lettera (oh cara novità: e 
gradita meraviglia !) intestata’ così: 
« Circolo Giovanite. Cattolico -«< Sùr- 
sum >» Cabia ». : 

Mi dice il bravo. figliuolo che lui 
ne. è Presidente. che lo Statuto è 
stato appovato ; che I 8 maggio sara 
fatta la dedica al S. Cuore e T'inau: 
gufazione solenne; dopo di che sarà 
subito federato! 

Pensando all'alta montagna di Ca- 
bia, pensando alla mia Carnia fidelis, 
pensando «a - quell'ottimo Ass. Bed, 
D. Antonio Rossitti, pensando a quella 
forte, sana, balda gioventù, sì ben 
Antenzionata, convinta e preparata, 
mi sentii tremare il core, laséiai ca- 
dere il piccone, e guardando il cielo, 
dovetti diret « V'aiuti il Signore! ». 

i - 139559 

Cividale. - Il S. Padre fia donato 
il nostro Circolo. di un affettuoso te- 
legramma per la festa. dell’ Imma- 
colata. ; 

Udine, - Ricreatorio Festivo. Don 
Masotti tenne una «conferenza sul 
tema «Buona Stanìpa». L'importanza 
dell'argomento, il noto: valore dell 
l'oratore ‘hanno reso lx conferenza 
interessantissima ed i numerosi gio- 
vani che fascoltavano dopo aver di-. 
verse volte applaudito il bravo ora- 
tore sì sono ripromessi di dare tutta 
la loro energia affinchè la buona 
stampa abbia. a propagarsi sempre 
più e prevalere. su quella avversaria 
che tanto. danno arreca Lalla nostra 
società. 1 

Un grazie di cuore a nome di tutti 
i soci al caro don, Masotti. 

Con pieno successo, i nostri bravi 
giovani, per sei volte, hanno portato 
Sulle scene la. difficile, movimentata 
opera. del Sal. del ,m. ‘Cocecon di 
Venezia. — Abbiamo detto fin dalla 
PrIMa esecuzione, che: quei giovani erano capaci colla potenzialità della 
loro voce e padronanza assoluta di 
scena di interpretare anche opere 
più STavI e solenni di Questa, fatta 
esclusivamente per istituti e quindi 
troppo misurata e compassata. 

Manca all’ operetta, secondo noi. 
quella fluenza melodica, chiara, aperta, 
libera che non conosce impacci, che 
non teme misure. , 
i Tutti gli esecutori hanno avuto 
doni e fiori. Con queste opere noi ci 
avviciniamo ogni giorno più al grande 
teatro cattolico, a cui. abbiamo au 
spicato tante volte. ; 

P. Benaglia può, essere orgoglioso 
di tanto successo educativo “ed arti- 
Stico, e la città sa ormai dove. arri- 
vare per avere. arte e moralità. . \ 

’ 

Tricesimo. - L'amico Boschetti 
tiene applaudite conferenze: La re- 
ligione nelle scuole. 

A don Umberto che parte. Dome- 
nica 11 €. m. il Circolo Giov. Cattolico 
volle tributare. un saluto d’addio al 
suo valoroso apostolo, Don Umberto 
Bertoni che, per ragioni speciali aveva 
chiesto il trasferimento nella Curazia 

\ di S. Gottardo, 
Parlarono, il\Presidente sig. Attilio. 

Tosolini, il m. L. Garzoni ed il fra- 
tello Albino. 

Rispose. don. Umberto, con frasi 
commosse je quindi gli venne offerta 
una penna stilografica 
contenente le. firme ‘di tutti i soci. 

Il Circolo «Giov. gli rinnova, da 
queste colonne l'augurio più sentito 
di fecondo apostolato nel nuovo campo 
da. lui prescelto  confermandogli la 
propria devozione e riconoscenza 

S. Maria Selaunieco. - li 26 
dicembre p. p. il nostro Circolo  pro- 
pose il turno dell’Ora di Adorazione 
mensile all'infuori delle funzioni par- 
rocchiali e in quel giorno stesso fece 
la sua prima Ora, riuscitissima, de- 
stando una grandissima, salutare im- 
pressione nel pubblico. 

-S. Daniele. - Il nostro < Teobaldo 
Ciconi » prosegue sul suo sentiero ab- 
bastanza con'vivacità, speriamo sem- 
pre meglio, che a S. Daniele ne ab- 
biamo proprio bisogno! Novità: Il 
Presidente ammalato, il Segretario 
parte per l’ Esercito, il Vice Presi- 
‘dente vuol. dimettersi per Je troppe 
cariche che copre, immaginiamoci.... 

Fortuna che Ja buona volontà non 
manca ala gioventù Sandanielese, 

Fagagna. - Scuola serale, Inco- 
minciatà due mesi fa, ad uma sessan- 
tina di giovani « nostri », disciplinati) 
volenterosi, assidui, va magnifica- > 
mente. Gli alunni comprendono ‘assai 
bene che ai sacerdoti insegnanti nelle 

‘sezioni in cui la. scuola è divisa, 
preme assai, oltre e, più che Vl istru- 
zione . scientifica, il. miglioramento 
morale della gioventù: e vi corrispon- 
dono proprie per bene, 

Giornate: sociali. In gennaio, per 
iniziativa della Direzione del Circolo , 
Giovanile, si terranno. due giornate 
d'istruzione, cui potranno  prengér 
parte anche .i ‘giovani cattolici della 
plaga. Vi è assicurato — fra gli altri 
—'Fantervento. di... (acqua in bocca). 

Faedis. - Fischiano l'inno di Ma: 
meli! Ci viene riferito che lunedì 
sera in un caffè di Faedis un grup- 
petto di... aspiranti di Attimis fischia- 
rono i giovani del Circolo Cattolico 
di Faedis. chè cantavano Vinno di 
Mameli. Ne nacque un parapigliò, e 
poco ci. mancò non vi. succedesse 
qualche stave conflitto. Orca la pipa ! 

Nespoledo. - Un bel 
25 giovani scelti, eletti, 
magnificamente 

plotone di 
che. filano 

roses i 

Dbeite: e 80-- 

ed un album. 

Percotto. - Scuola serale di « Gio- 
vanin », ringiovanito, al Circolo. Varii 
rappresentanti di questo numerosis- 
simo Circolo Giovanile. furono . da 
< Giovanin » condotti a formarsi, ad 
addestrarsi, a vedere, a’ sentire, in 
tutti i congressi e riunioni giovanili 
del Friuli. Quindi sono... sviluppati. 
e non conoscono ha.... paura del co- 
raggio e delle convinzioni ! 

Villasantina, - Proiezioni: e come 
finalmente, accorrono giovani e fan- 
ciulli!... 

Terenzano. - Nel salone del teatro 
nuovo i giovani per la prima volta 
con gran entusiasmo fanno manovre. 
di recitazioni e rappresentazioni dram- 
matiche. Non mancano proiezioni, ed 
altri..., ammansimenti.... E” iINverno ; 
è la stagione ; si lavora! 
Gonars, Bicinicco, poet - 

Si procede benone ; scuola serale (la 
voce del maestro è fucina ‘ardente ed 
indelebile che forma i caratteri), esér- 
cizii di canto dei nostri inni pel... 
prossimo Congresso di Udine..... éec. 
Sammardenchia di Pozzuolo. . 

- Girando, in certi paesi si trova: 
Casa del Popolo, \Sala sociale, ecc. 
Qui ognun che passa vede nel mezzo 
del paese: Casa della Gibventi, 

Altri paesi: acqua in bocca, e 
novità in vista... 

(Nota del corrispondente, Sig. Di- 
rettore, varii paesi mi proibiscono 
che parli di loro : non vogliono esser 
nominati nè in bene, ne in male.... - 
Retrogradi, o mal compresa umiltà 2 
Il male è diffusivo ; l'esempio. del 
bene ‘deve esser più diffusivo nel 
mondo..... Le - opere buone devono 
esser viste, perchè sia glorificato il 
Padre Celeste, e perchè l'esempio 
trascina irresistibilmente). 

Sevegliano. - Una grande festa 
giovanile «ol concorso di altri Circoli 
vicini. Oratore 1'Ony Biavaschi. Ha ; 
aderito anche la Federazione con un 
telegramma del Presidente, 

Alla sera gara filodrammatica colle 
tre. compagnie di Palmanova, coi 
«Vinti di Novara», la Contardo Ferrini 
di Sevegliano con } « Verso la guerra» 
e la S. Luigi di Bagnaria Arsa con 
il « Tocco dell'Ave di 3 | 

La Giuria composta dall'avv. To- 
masini, dalla Sig.na Gaspardis Maria, 
e dallo studente Cautero, proclamò, 
in graduatoria: La Palmanova, HLa 
Sevegliano; IML.a Bagnaria Arsa. Que- 
sto a solo titolo di cronaca: la Com- 
missione aggitdicatrice si riserva di 
redigere in seguito e di rendere pub- 
blico il suo relativo verbale. 

Un plauso di cuore all’ infaticabile 
Parroco Don' Marcon. 

Pozzuolo. - Domenica 18 dic. i 
giovani del Circolo di Pozzuolo hanno 
ospitato nella sala «del loro teatrino 
la robusta compagnia drammatica di 
Variano che con gusto e molto bene 
rappresentò davanti a un pubblico 
assai numeroso il bellissimo dramma 
« Silvio Pellico ». 
Durante la recita abbiamo visto 

molti giovani petti fremere della fede 
e del patriottismo di cui è ripienò 
quel dramma. { 

Bravi a quei giovani che seppero 
così bene divertirci, educandoci anche 
un pochino ! ) 

Colla farsa «Le mutande del Go- 
©e;H0 > èseguita con maestria esila- 

‘rarono davvero il pubblico. A recita 
compiuta i giovani del Circolo di 
Pozzuolo e gli ospitati fraternizzarono 
assieme. Come fu bella quell'ora, fe- 
conda. di pace e di allegria ! 

Come apparve dolce e confortante 
l’amore di Cristo che affratella i gio- 
Vani dei nostri Circoli. 

Così, sì, proprio così. E colla con- 
cordia che le cose piccole crescono, 
ma è anche nella concordia che si 
seminano e maturano le belle idee. 
E per esempio; in quella sérata si 
propose di prendere « Fiamma Gio- 
vanile », d'intensificare il lavoro, per 
la santa causa che ci anima. e tànte 
altre belle cose. 

Ma si. avanti, avanti, o giovani, 0 
vincere 0 morir, REA x 

Ha] 
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Bressa. - Dopo una. bella serata 
di pace e di carità, i nostri giovani 
si sono portati in Chiesa a fare Vor: 
di adorazione ih comune dalle 11 alle 
12.5? stata. un'ora santa. Il ‘socio 
Bergagna Ernesto prima di andare 
in Chiesa, avea scritto sulla lavagna 
col gesso queste parole: 

1. Esame di Coscienza 1921. 
2. Proponimenti ‘1922, 

Bravo Bergagna, Dio ti benedica. 
Tu sei.uno dei nostri! Continua scuola 
serale e scuola di musica. IL Assi- 
stente ecclesiastico ha promesso 15 
articoletti per « Nignuna Giovanile». 

Colugna. - Anzitutto una bella 
Comunione generale il giorno di Na- 
tale dei giovani del Circolo con gran- 
de, mavgrande buon esempio del po- 
polo e contorto del buon Cappellano 
nostro; poi recita con: La. famiglia 
Cellini - Piccoli Rodomonti - Il viag- 
gio di Pipino. Una pienona. 

La terza cosa... devo dirla? presto 
si mangiano i confetti del Presidente 
e un sacchetto anche a... « Fiam 
Giovanile >», 

Tarcento. - 2 -1-??.- Relazione 
del Circolo Giovanile Cattolico. - 
Venerdì 30 dicembre u. s. ai giovani 
del Cirgolo, vibranti di vita, zelo ed 
entusiasmo, furono ricordate e nuo- 
vamente fatte apprezzare le innova- 
zioni apportate in questi ultimi mesi, 
Risuardano specialmenge le modalità 

“di seduta. ; 
Avuta la regolare relazione dal 

Segretario, ogni venerdì, umo dei soci 
tiene una conferenza d'istruzione. 
Ne segue la-discussione in cui. con 
molto profitto dei giovani, vengono 
chiariti i pensieri svolti dall’ oratore. 

Sì passa quindi alla terza parte in 
cui si prendono le iniziative. sugge- 
rite dalle varie circostanze. 

Il programma genérale per l’anno 
nuovo apporta altre tré novità: 

I, l'Assistente eccl. prima 
settimanale, terrà. una 

‘breve istruzione religiosa: 2. nella 
Sala sarà messa la calsetta'! delle’ ob- 
biezioni, alle quali si risponderà, 
nella seduta seguentè ; 5. la| sala re- 
sterà aperta altre due sere ‘della set- 
timana. per lettura e giochi. 

Fra breve daremo relazione anche 
della Compagnia Filodrammatica, la 
quale alacremente si sta preparando 
per la rappresentazione del Legnano 
di Ellero. 

SOTTOFEDERAZIONE DI VARMO 
Terreni freddi alla bassal... si usa dire. 

Quest'anno però grazie a tanto sole e al 
bellissimo cielo, il detto non tiene. Ter- 
reno caldo anche quaggiù! Diffatti: 

a Varmo: per iniziativa della Se- 
zione, all’ appello del Parroco, la mattina 

della 

| del Natale novanta giovani han fatto as- 
sieme con una edificazione straordinaria 
la S. Comunione. Spettacolo commovente ! 
Altro che terreni freddi! 

‘a Roveredo: quel Vicario, amicis- 
simo dei giovani, sta preparando con vo- 
loatà di riuscita, il suo Circolo giovanile. 
Tutte le sere convegno, istruzione, con- 
versazione ecc. Li vedeste quei giovani 
come frequentano poi anche la Chiesa! 
Ve ne sono di ardenti! ) 

a Romans: anche là quel buon Vi- 
«caro con una filosofica pazienza e avve- 
dutezza sta fondando la sua Sezione. Rie- 
scono ivi a meraviglia anche i convegni 
domenicali. 

a Gradiscutta: ivi fa scuola serale 
tutte le sere e lavora indefesso quiell’a- 
nima grande e lunga di Giovanin Pram- 
pero; speranze ottime. — Altro che ter- 
reni freddi! 

A fare una visitina a questo lembo di 
bassa sono stati invitati e strainvitati Cec- 
chini, Trombetta, Buiatti, Lucis, Glauco, 
ecc. ecc. Ma chi li ha visti ancora?. 

Amici venite... venite a rafforzare l'o- 
pera di riscaldamento che cielo e sole 
hanno bene iniziata. i 

In primavera una esplosione di fuoco, 
\ sai Lucis? 7 

N. della Red. — Roveredo, Romans, 
Gradiscutta con tanto fuoco, niente di 
« Fiamma Giovanile > voi?!!... Canaglie, 
bricconi, vergognosi, ecc. ecc. 

SOTTOFEDERAZIONE DI MORTEGLIANO 
Domenica 17. €. si radunarono 

a Mortegliano i presidenti dei Circoli 
“di plaga. Si passò alla costituzione 

della. Sotto-Federazione giovanile di 
plaga. Letto, discusso ed approvato 

.lo statuto ad unanimità vennero eletti 
presidente della Sotto-Federazione D. 
Buiatti e segretario .il giovine Lodo- 
vico Comand del Circolo S. Paolo di 
Mortegliano. Si parlò quindi. della 
propaganda da svolgersi durante Yin 
verno onde dar. vita e sviluppo ai 
Circoli già fondati e farne sorgere di 
nuovi. Venne stabilito Y abbonamento 
obbligatorio di tutti i soci al « Migm: 
ind Giovanile». Ogni Circolo ‘avra 
la Rivista giovanile «7 Od&yroceio ». 
Si parlò della gara di cultura indetta 
dalla F. G. Regionale. in proposito 
verranno date istruzioni ai. singoli 
Circoli. Quanto prima la Sotto-Fede- 
razione darà vita a una piccola scuola 
di propagandisti. 

Sotfofederazione Giovanile di Cividale. 
Comunicati Ufficiali n 

Per il 30 Gennaio 1922. alle ore 14 
è indetta la prima riunione del Consiglio 
della Sottofederazione, presso la Sede 
del: Circolo « Fortes in Fide» in Piazza 
S. Francesco 2, col seguente 

i Ordine del giorno: 
1.° - Elezioni della Presidenza: 
2.° - Attivirà della Sottofederazione 

nel 1922; i 
3.° -. Eventuali. i i 

Prego i MM. RR. Parroci ‘e gli As- 
sistenti Ecclesiastici di interessarsi affinchè 
entro il 25 Gennaio corr. pervengano 
alla Segreteria del. Circolo suddetto’ le 
regolari deleghe rimesse direttamente per 
la compilazione, e che i delegati non ab- 
biano a mancare a questa importante riu- 
nione. IL Derkeato bi Prix 

URL 3 OTSTARA FTA SEAT SERBIA ANIEZZIE RE 

IMPORTANTE 
Gli. abbonamenti al Giornale si 

ricevono anche presso la Ditta Zorzi 
che gentilmente. si' presta! 

Quante facilitazioni 

i) 

U pagare in una volta sola Vabbo- 
nuinento per 20-30. copie essendo 
tanto difficile da quei benedetti gio- 
cani avere le 5 lire, 

È inutile whici bisogna che 
uncantna bona antecipi la sonnna 
totale all’'Amministrazione alineno 
per 60 mesi, impegnondo i giovani 
a comperarlo all'uscita. E sempre 
quel latifondisti di Assist. Eccles. 
che deve aprite gli sportelli e scon- 
LUPA VISCO) i 

I delegati di plaga, nostri amici 
e sostenitori facciano uni campagna 
spietata per gli abbonati in qitesto 
NES, 

[E DAIRAGO NRE RA eg TDI CINZIA VISSERO BI 

Il fucino Boria. si è laureato in questi 
‘giorni in belle lettere. Bravo, Triumphe! 
Mille lauri coronino la tua bella fronte, 
o baldo professore friulano ! IA 

E) 

oi) SH INICATI 

TESSERE 1922. 
Avvertiamo tutti i Circoli che abbiamo 

pronte le tessere per il 1922. Per poterle 
ritirare bisogna che il Presidente del Cir- 
‘colo faccia richiesta scritta alla Segreteria 
del numero preciso occorrente e accom: 
pagni le rispettive quote (L. 2 per tessera). 
Dove sono già formate le Sottofederazioni, 
1 Circoli faranno ad esse tale domanda. 
Perciò preghiamo i Presidenti sotto fede- 
rali a fare la richiesta ‘approssimativa, av- 
vertendo che dovranno comportarsi verso i 
Circoli seguendo le stesse norme suesposte. 
Insistiamo in special modo sull’invio delle 
quote, perchè altrimenti non verrà data 
corso alla richiesta. N 
Anche i distintivi sono pronti e si 

possono ritirare solo alla Sede della Fe- 
derazione, versando l'importo dî ‘L. 2.50. 

x 

per fare il 

.. Abbonamenti “ Fiamma Giovanile,, 
Insistiamo per il sollecito invio degli 

abbonamenti a « Fiamma Giovanile » av- 
vertendo che chi non sarà in regola per 
il 15 gennaio non riceverà più il Giornale. 

Per facilitare i pagamenti apriamo gli 
abbonamenti semestrali di L. 2,75 Se 
in.gruppo e L. 3 se isolati, avvertendo 

«che in ogni caso non si accettano che 
abbonamenti con scadenza 30 giugno e 
31 dicembre. E sopratutto raccomandiamo 
di non sbagliare, la semplicissima molti- 
plicazione del prezzo d’abbonamanto per 
il numero delle copie. 

Il Presidente 
PEVERINIÌ 

Bad di Sforia 

ae: 

Le nazioni civili e il Papato 
Il Papato è una grande potenza 

spirituale. Per quanto i pigmei del- 
l'anticlericalismo si sforzino di farlo 
apparire un’ istituzione in decadi 
mento, Esso è una; potenza di pri- 
missimo ordine; una. potenza che 
esercita la sua benefica influenza 
anche nella vita sociale e politica dei 
popoli. Dopo venti secoli di guerra 
immane contro i suoi nemici, questa 
potenza. per nulla scossa la vediamo 
oggi più forte che mai; Lé grandi 
nazioni civili, le nazioni che non sono 
schiave di. qualche preconcetto set- 
fario,. vanno a, gara per stringersi 
intorno alla Sede del Pescatore : ed 
in questo anno di grazia 1922 ben 
26 sono quelle che: a Roma hanno il 
loro \rappresentante presso. il Vati- 
cano. Esse sono: 

}. ‘Argentina - 2, Austria! 8! Ba: 
viera - 4. Belgio - 5. Bolivia/- 6. Bra- 
sile - 7. Cecoslovacchia sig CH 19; 
Colombia - 10, Costarica - 11; Francia 
2.12. Germania - 13. Gran Brettagna 
4. Haiti - 15. Jugoslavia - 16. Monaco 
17. Nicaragua - 18. Olanda - 19, Perù 
205 SPPOTOTAA 2. I OPPOSTO pop 
Romania - 23. Russia < 24, Spagna - 
25. Ungheria - 26/ Venezuela. 

Tra queste nazioni ve ne sono di 
quelle. che, come l'Inghilterra, non 
avevanogmai rapporti ufficiali con il 
Papato ; ve ne sono delle altre che, 
come la Francia ed il Portogallo, si 
erano allontanati dal Papato in un 
momento di bufera anticlericale; ma 
poi ricredute dell'errore si tono di 
nuovo ravvicinate. 

Una nazione non si trova ancora 
in questo numero: la nostra Ttalia) 
auguriamoci che pure/ sappia 
finabmente spogliarsi di quei vecchi 
pregiudizi che la tennero finora! lon- 
tana da questa grandé Potenza pur 
così vicina, e possa trovare nella sua 
alleanza ed amicizia una nuova via 
di gloria e di grandezza. 

essa 

IRR O ENO O ERRE IDR 

Teatro Nostro 
— Stagione 1921-1922 _ 

R. Fest., Udine. - « S. Eustachio» e 
« Saul » (opera). 

Teatro al Carmine, Udine. - Se- 
zione femminile con la « Vincitrice » di 
Ellero. 

Tarcento. /- « Animà per anima ». 
Moggio. - « Lo sciopero » e « I due 

Caratteri >». È 
Tricesimo.\- « Cristoforo Colombo », 

« Una scuola in campagna » e « Voci 
di Sirena ». i 

Faedis. - I filodrammatici di Cividale 
danno « Il figlio» e un farsa. i 

Segnacco. - Il Circolo Femminile con 
la « Tradita ». 

[ 

Attimis. - 1 filodrammatici di Faedis. 
danno: « Una notte sul. molo » e « In 
Pretura ». È \ 

Artegna. - « Il rinnegato ». 
Pozzuolo. - Quelli di Variano danno: 

€ Silvio Pellico » e «La Gonsegna di 
russare ». 

Lelio Michelini, Udine. - « Costanza 
e Fede » e « La pernice e la civetta ». 

Raccomandiamo ancora una «volta : I 
Ceatro Nostro (Via della Scrofa*- 70 
Roma) anche per le ultime pubb! 
moderne. 

Bravi i nostri carissimi Filodram.natici : 
preparatevi sul serio al concorso dic *ssano. 

at, 

Ultimi telegrammi 

La chiamata del 1902. 
Il giornale militare ufficiale pubblica 

una circolare sulla chiamata alle armi ed 
assegnazione! ai corpi delle reclute nate 
nel primo semestre dell’anno 1902 e di 
quelle nate in anni ‘anteriori ed arruolate 
durante la leva sulla classe 1902. 

L'on. Fantoni nominato Commend. 
di motu proprio di S. M. il Re. 
Giorni or sono, S. M. il Re di motu 

proprio ha conferito all'on. Fantoni la 
Commenda nell'ordine della Corona d'I- 
talia. 

Congratulazioni vivissime per la merì- 
Tall. tata onorificenza da parte delia 

Giovanile. 
fiamma 

Epurazione. 

Scrive il Friuli: 

Sarebbe necessario che la fiera di S.ta 
Caterina, dopo un mese dal 25 novembre, 
fosse finita con la partenza dal Giardino 
di tutti i baracconi più o meno di per- 
sone oneste. 

E' doloroso dover constatare 
Udine, nonostante le disposizioni che re- 
golano la pubblica moralità edi pravve- 
dimenti della P. S,, il malcostume regni, 
governi, domini le strade. e le piazze. 

E - ci si permetta - tante frasi che si 
odono, gesti che si notano, specie ‘in 
prossimità di Piazza Umberto I nelle 
serali, fanno fortemente schifo. 

che ad 

ni
 

- cose. - M’ero fatto della vita un'idea in 
contrasto con la realtà. - Ho creduto ad 
una maggiore lealtà/e franchezza. ll mondo 
è spaventosamente. corrotto e vile. -' E' 
nell’ambiente socialista, nel quale ho vis- 
suto questi quindici ann 
i peggiori disgusti. Non ho avuto il co- 
raggio di uscire a tempo e mi sono spro- 
fondato. come dentro un pantano. - Se io 
non dovessi fatalmente suicidarmi,: il che 
è antireligioso, vorrei farmi cattolico. Que- 
sta è l’ultima espressione del mio pen- 
siero prima di morire. » 

Che pensate voi, giovani, del socia- 
lismo ? 

(ERO IASIIAREI en ? bali 

Piccola Posta èi Glauco 

Susans « Armando. - Proprio in questi giorni la 
Federazione Giov. di Vicenza Via S. Marcello) sta 
pubblicando degli opuscoli di propaganda ; 
vani, di 48 pagine l' uno, mensili con L. 5.05 annue 
- se abbonati ai nostri giornali. 

ti gio- 

Mortegliano - Miss. - La Contessina. Varmo 
del tuo paese è incaricata dal centro di raccogliere 
documenti per i tuoi orfani. 

S. Pietro al Natisone - A. R. - Stia put 
certo che la Federazione farà una visitina, da tanto 
tempo progettata, ai Circoli carissimi della Slavia! 

Cividale. - Si lamenta che manca l'articolo di 
fondo ® Ho incaricato. quello di Varmo di fatto subito. 

D. Comugnero - Grazie infinite del Vaglia. Se ne 
vuoi copie in più, sono a tùa disposizione e gratuité 
perchè le hai già pagate. 

Lestizza. - Non le vanno le lettere intime ? Se 
ha, passato i 45 anni, certo sono inutili per Lei 
volti pagina. 

Palazzolo dello Stella - Parroco. : Grazie 
dello splendido Vaglia per 8 copie. - E la poesia ? 

Pagnacco - Signor Parroco. - Non basta quello 
di Dante; Lei deve farmi altri cinque articoletti (come 
il primo) su Manzoni, Silvio Pellico, Nicolò Tomaseo, 
Cristoforo Colombo, e Leone XIII: 

Ricevuto Vaglia. Grazie ! 

Colugna. - Al carissimo Circolo che ha voluto 
mandare gli auguri di capo d'anno a F. G. e a Glauco, 
questi contracombia con tutto il cuore. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PaoLINO URTOVIC - responsiubile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 

‘azioni /. 

i, che. ho conosciuto 


